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Umberto Bossi: Ministro per le riforme per il federalismo 
 
08/02/2010 - Aggiornate le rassegne stampa a cura del Dipartimento 
 
http://www.riformeistituzionali.it/primo-piano/aggiornate-le-rassegne-stampa-a-cura-del-
dipartimento.aspx  
 
 

Roberto Calderoli: Ministro per la Semplificazione normativa 
 
http://www.semplificazionenormativa.it/  
 
 

Roberto Maroni: Ministro dell’Interno 
 

«Un altro tassello nel modello della sicurezza integrata» 
Così il ministro dell'Interno ha commentato la firma del protocollo 'Mille occhi sulle città' avvenuta al Viminale 
con l'Anci e le organizzazioni rappresentative degli Istituti di vigilanza 
Rappresenteranno un canale privilegiato di segnalazione dei reati 'i mille occhi sulle città' che, in virtù del protocollo firmato 
oggi al Viminale, integreranno le forze dell'ordine nell'assicurare la sicurezza nelle aree urbane a tutti i cittadini.  
L'accordo è stato firmato oggi al Viminale dal ministro Maroni con i rappresentanti dell'Anci e delle organizzazioni degli Istituti 
di vigilanza e prevede la collaborazione tra Polizia, Carabinieri, Polizie locali e Istituti di vigilanza. Alla firma era presente 
anche il sottosegretario all'Interno Alfredo Mantovano.  
Secondo il ministro dell'Interno «L'accordo rappresenta un altro tassello per la messa in sicurezza dei territori urbani 
attraverso il modello della sicurezza integrata». I privati, rappresentati dagli istituti di vigilanza, «possono dare - ha 
proseguito - un contributo di conoscenza e informazione, svolgendo in questo modo un servizio di grande civismo che va 
oltre i doveri contrattuali». 
Maroni ha anche sottolineato il ruolo del mondo delle autonomie locali, rappresentate dall'Anci, che, ha detto il ministro, «ha 
accettato la sfida della sicurezza».  
Il sottosegretario Mantovano ha illustrato i punti salienti del protocollo che si sostanziano in un monitoraggio costante delle 
aree urbane attraverso le segnalazioni che confluiranno presso le sale operative della questura, se riguardano i capoluoghi di 
provincia, la centrale operativa del Comando provinciale dei Carabinieri negli altri casi, nonchè alle centrali operative delle 
Polizie locali. Le segnalazioni potranno riguardare: bambini e persone anziane in difficoltà, mezzi e persone sospette, ma 
anche la presenza di ostacoli sulle vie di comunicazione. In genere, tutte quelle situazioni che facciano presumere la 
commissione di reati o che evidenzino situazioni di degrado urbano e disagio sociale.  
Il rappresentante dell'Anci, il sindaco di Ascoli Piceno Castelli, ha evidenziato tra i principi che hanno ispirato la redazione del 
protocollo, il ruolo della prevenzione e della conoscenza che le municipalità sono chiamate ad attuare e l'importante ruolo del 
processo di integrazione e partecipazione tra tutti gli attori della sicurezza urbana.  
Per il mondo della vigilanza privata ha parlato il dott. Petrone che, esprimendo la propria soddisfazione per la firma 
dell'accordo, ha ricordato che con questo documento si potrà aggiungere qualità e professionalità per affiancare lo Stato nella 
lottà alla criminalità. 11/02/2010 
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Italia-Libia, l'obiettivo primario è il contrasto all'immigrazione illegale 
Lo ha affermato il ministro Maroni a Gaeta in occasione della consegna delle altre 3 motovedette previste dall'accordo 
bilaterale per il pattugliamento del Mediterraneo 
Nel primo pomeriggio di oggi, a Gaeta, l'Italia ha consegnato alla Libia tre motovedette della Guardia di Finanza per il 
pattugliamento delle acque del Mediterraneo, che si aggiungono alle altre 3 consegnate nel maggio 2009.  
Il ministro dell'Interno Roberto Maroni, presente alla cerimonia di consegna, ha ribadito che «il contrasto all'immigrazione 
illegale ed alla criminalità organizzata che gestisce il traffico di uomini è l'obiettivo primario per Italia e Libia», ricordando che 
i frutti della fase operativa della collaborazione tra i 2 Paesi avviata nella scorsa primavera hanno superato «ogni più rosea 
aspettativa»: 90% in meno di sbarchi sulle coste italiane, risultato che rende «impraticabile una rotta redditizia per i 
trafficanti di uomini».  
Italia e Libia, tuttavia, ha ancora detto il ministro dell'Interno, «da sole non possono farsi carico del problema migratorio che 
riguarda l'intera Europa». La recente firma di accordi di cooperazione bilaterale con il Ghana ed il Niger per il contrasto 
all'immigrazione illegale - i primi di questo tipo siglati con uno Stato europeo - conferma, secondo Maroni, il «ruolo leader 
dell'Italia» e deve «servire da monito per la Commissione Europea affinché svolga un ruolo più attivo e lo ribadirò nel 
Consiglio dei ministri europeo in programma a fine mese».  
La consegna delle motovedette - imbarcazioni della classe Bigliani, destinate al contrasto dei traffici illeciti in acque territoriali 
e in alto mare - è avvenuta in attuazione degli accordi bilaterali italo-libici firmati nel 2007. Alla cerimonia hanno partecipato 
anche l'ambasciatore libico in Italia Hafed Gaddur, il capo della Polizia Antonio Manganelli e il comandante generale della 
Guardia di Finanza Cosimo D'Arrigo. 10/02/2010 
 
Costituito al Viminale il Comitato per l'Islam italiano 
L'Organismo collegiale ha funzioni consultive sui temi dell'immigrazione, per migliorare l'inserimento sociale e l'integrazione 
delle comunità musulmane nella società nazionale 
Si è costituito ieri presso il ministero dell’Interno il Comitato per l’Islam italiano. 
L’organismo di carattere collegiale, ha funzioni consultive ed è composto da 19 membri. Le personalità chiamate a comporre 
il Comitato sono di nazionalità diverse ed esperti di religioni, profondi conoscitori del mondo islamico e ben integrati nella 
società italiana, in grado di fornire idee e formulare proposte per l’approfondimento dei molteplici temi concreti posti in 
agenda quali: le moschee, la formazione degli imam, i matrimoni misti, il burqa, ecc.  
La scelta dei componenti del Comitato si è indirizzata verso taluni esponenti di organizzazioni e comunità islamiche presenti in 
Italia, docenti di diritto musulmano e dei paesi islamici, di diritto ecclesiastico, autorevoli giornalisti e scrittori esperti della 
materia.  
Come risulta dal decreto istitutivo, il Comitato ha, in sintesi, la funzione di fornire elementi concreti per i temi legati 
all’immigrazione, con particolare riguardo all’integrazione e all’esercizio dei diritti civili, e per assicurare una migliore 
convivenza nella società italiana. A tale scopo il comitato esprimerà anche pareri e proposte su specifiche questioni indicate 
dal Ministro con l’obiettivo di migliorare l’inserimento sociale e l’integrazione delle comunità musulmane nella società 
nazionale, anche nell’ottica di sviluppare la coesione e la condivisione di valori e diritti nel rispetto della Costituzione e delle 
leggi della Repubblica. 11/02/2010 
 
Tessera del tifoso: on line il modulo per richiederla 
La nuova modulistica è stata approvata dall'Osservatorio nazionale sulle manifestazioni sportive 
Sarà necessario compilare un modulo per richiedere la tessera del tifoso; l'Osservatorio nazionale sulle manifestazioni 
sportive ha approvato la nuova modulistica il 2 febbraio scorso. Per il rilascio della tessera, dunque, in conformità a quanto 
stabilito dal decreto del ministro dell'Interno del 15 agosto 2009, non è più consentito il solo controllo a campione sui 
richiedenti.  
Insieme alla richiesta sottoscritta dovranno essere presentate delle fotografie del richiedente - in cartaceo o in digitale, in 
base alle indicazioni di chi la emette -, poichè la tessera deve riprodurne l'effigie. Il modulo di richiesta, inoltre, risponde 
all’esigenza di evitare che abbiano accesso diretto o indiretto al riscontro di polizia soggetti diversi da quelli indicati 
espressamente dalla norma (società sportive, società da esse incaricate e questure).  
Per attivare funzionalità della tessera diverse da quelle strettamente legate al programma 'Tessera del tifoso' si deve invece 
compilare una modulistica differente, fornita dal soggetto che offre il servizio aggiuntivo. Quest'ultimo sarà responsabile della 
raccolta, della trasmissione e dell'eventuale trattamento dei dati ad esso rilasciati. Tali informazioni saranno, comunque, 
trattate separatamente rispetto a quelle contenute nel modulo di richiesta della tessera del tifoso. 11/02/2010 
 
Contrasto all'immigrazione illegale. Maroni: «Strategico per l'Europa investire in sicurezza 
nei paesi a sud del Sahara»  
Il ministro dell'Interno in Niger ha siglato un'intesa sul contrasto all'immigrazione clandestina, al traffico di droga e al 
terrorismo. Gli accordi bilaterali che l'Italia sta siglando con i paesi dell'Africa Sub-Sahariana servono anche a proteggere 
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l'Europa dal rischio terrorismo. Lo ha detto il ministro dell'Interno Roberto Maroni oggi a Niamey, in Niger, dove ha 
sottoscritto un'intesa sul contrasto all'immigrazione clandestina, al traffico di droga e al terrorismo.  
«E' tutto collegato - ha spiegato Maroni, che ieri ha sottoscritto un accordo analogo con il Ghana - il traffico di droga, la tratta 
di esseri umani, il terrorismo. E' quindi strategico per l'Europa investire in sicurezza nei paesi a sud del Sahara ed il Niger, in 
questo contesto, è un paese chiave».  
Il Niger, dove transitano immigrati provenienti da paesi vicini che poi, attraverso la Libia, raggiungono le coste italiane, è un 
crocevia per i traffici internazionali di droga gestiti da gruppi di insorti locali e da Al-Qaida Maghreb.  
Nella capitale Niamey sono stati sottoscritti due accordi: uno politico siglato dal ministro Maroni con l'omologo africano ed 
uno tecnico firmato dal capo della Polizia Antonio Manganelli e dal suo collega nigerino. L'Italia si è impegnata a fornire al 
paese africano 11 fuoristrada da deserto, di cui 2 ambulanze, 20 metaldetector portatili ed altro materiale. La Polizia italiana 
fornirà inoltre addestramento a quella nigerina. L'obiettivo è una maggiore capacità di controllo delle migliaia di chilometri di 
deserto che costituiscono la frontiera settentrionale con la Libia, attraversata da ingenti flussi di migranti diretti in Europa. 
09/02/2010 
 
Contrasto all'immigrazione illegale: il ministro Maroni e il capo della polizia Manganelli in 
Ghana per la firma di un accordo tecnico  
In Italia saranno formate squadre miste di polizia per l'identificazione e il rimpatrio dei clandestini 
Per contrastare i flussi di immigrazione clandestina a partire dai Paesi da cui hanno origine, il ministro dell’Interno Roberto 
Maroni ha programmato una serie di visite istituzionali nei Paesi dell'Africa Sub-Sahariana.  
Il primo incontro si è svolto questa mattina ad Accra, nel Ghana, dove Maroni, accompagnato dal capo della Polizia Antonio 
Manganelli, ha avuto un colloquio con il collega Cletus Awoka, la prima volta di un ministro dell'Interno italiano.  
Il ministro Maroni ha proposto al collega ghanese la sottoscrizione di un accordo di collaborazione bilaterale sulla sicurezza e 
l'adesione del Ghana alla convenzione Onu di Palermo sulla criminalità organizzata transnazionale.  
Come ha spiegato il ministro dell’Interno, gli immigrati che arrivano dalle coste comprese tra il Marocco e l’Egitto sono spesso 
flussi di transito che hanno origine negli stati a sud del Sahara. È proprio per questo motivo che il ministro dell’Interno 
intende allargare a quell'area la fascia di sicurezza, non solo per quanto riguarda l'immigrazione, ma anche per il contrasto al 
terrorismo e al traffico di droga. Il Ghana in particolare, ha infatti riferito Maroni, è diventato «uno snodo fondamentale per il 
traffico di droga verso l'Europa».  
L’accordo prevede che agenti ghanesi arrivino in Italia per formare squadre miste con la Polizia di Stato e collaborare 
all'identificazione e al rimpatrio dei clandestini. Inoltre, ha poi spiegato Manganelli, si tratta di «un modo per fare lotta al 
terrorismo perchè i Paesi islamizzati conoscono il fenomeno del fanatismo e c'è il pericolo che l'immigrazione clandestina 
possa costituire un veicolo per l'ingresso in Italia di terroristi». 
Domani il ministro Maroni proseguirà i colloqui istituzionali nel Niger dove sarà ricevuto dal presidente della Repubblica e 
incontrerà il suo collega Aldabè Abouba. 08/02/2010 
 
http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/   
 
 

Luca Zaia: Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
 

Ogm, Zaia: condivido pienamente la posizione del Presidente Barroso 
“Penso che la posizione espressa oggi in materia di Ogm dal Presidente Barroso sia condivisibile perché ispirata a un 
buonsenso e a una prudenza non ideologici. Riconoscere il principio del diritto irrinunciabile per ciascuno Stato di decidere in 
autonomia, anche sulla base di pareri scientifici, se coltivare o meno gli organismi geneticamente modificati sul proprio 
territorio mi sembra un orientamento ineccepibile”. 
Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia ha commentato le dichiarazioni rilasciate oggi da 
Bruxelles, in base alle quali il Presidente della Commissione europea José Manuel Barroso, ha proposto di elaborare un nuovo 
sistema di autorizzazione comunitario, fondato su pareri scientifici, che lasci liberi gli Stati membri di decidere se coltivare o 
no gli Ogm. Il commissario Ue alla Sanità John Dalli, ha avuto mandato dal Presidente Barroso di seguire il dossier sugli Ogm. 
“In questo modo il Presidente dimostra una sensibilità verso la volontà dei cittadini di ciascuno Stato che gli fa onore. Le 
parole ‘non voglio imporre’ credo che siano esattamente quelle che ogni cittadino consumatore d’Europa si aspetta di sentire 
dalle istituzioni nazionali e comunitarie”. 09/02/2010 
 
Eurofoglia, il nuovo logo europeo del biologico.  
Zaia: notizia importante per l'Italia leader nel settore 
“Dal primo luglio prossimo i consumatori di tutta Europa potranno riconoscere un prodotto biologico, grazie ad Eurofoglia, il 
nuovo logo scelto dai cittadini dell’UE. L’Italia è leader del biologico in Europa, sia per numero di operatori che per superfici 
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agricole convertite. Il settore ha attraversato indenne la crisi. Anzi. I dati degli ultimi anni parlano addirittura di una crescita 
nei consumi, aumentati del 7,4% solo nel primo semestre 2009 secondo ISMEA. Parliamo di un fatturato di circa tre miliardi 
di euro; di ben 45 mila aziende agricole biologiche e di oltre un milione di ettari di superficie coltivata. Sceglie bio un numero 
sempre crescente di cittadini-consumatori. Ecco perché continueremo a sostenere  qualità, stagionalità e territorialità delle 
produzioni, che da oggi saranno ancor meglio riconoscibili, con Eurofoglia”.  
Con queste parole il Ministro alle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia esprime soddisfazione per l’annuncio dato 
questa mattina a Bruxelles dalla Commissaria alla politica agricola comune Mariann Fisher Boel: dal prossimo 1 luglio gli 
alimenti biologici saranno contraddistinti dal logo Eurofoglia, selezionato dai cittadini UE. Nel marchio compaiono dodici stelle 
bianche su fondo verde brillante e, al centro, una cometa. 08/02/2010 
 

Zaia: Sequestrate 14.400 bottiglie di ‘Rosecco’ in partenza per la Gran Bretagna 
“La smisurata fantasia degli agropirati stava per colpire uno degli importanti motori dell'industria vinicola della penisola: il 
Prosecco. Giocando sull’assonanza dei nomi e sui colori delle etichette per trarre in inganno i consumatori, questa volta 
stavano per finire sulle tavole inglesi 14.400 bottiglie di Rosecco”. 
Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia commenta l’operazione portata a termine dai funzionari 
dell’ICQRF di Conegliano che hanno proceduto al sequestro di 14.400 bottiglie di vino denominato “Rosecco – vino spumante 
Brut - Rosé”, prodotto e imbottigliato da una ditta del trevigiano e destinato al mercato inglese. 
“Questo – ha concluso il Ministro - è un tentativo maldestro di infangare i nostri marchi all’estero. Infatti le bottiglie erano in 
partenza per la Gran Bretagna e nell’etichetta era riportato con caratteri molti evidenti il termine “Rosecco”, che richiama in 
modo palese la denominazione d’origine Prosecco”. 10/02/2010 
 

Zaia ringrazia Perbellini: Lo chef ha capito il senso dell’operazione McItaly 
“Sono contento che uno chef pluristellato come il veronese Giancarlo Perbellini, uno che di eccellenza se ne intende, abbia 
capito l’importanza dell’operazione McItaly. Che, al di là delle polemiche di questi giorni, costituisce una fonte di introito non 
trascurabile per le nostre aziende agroalimentari, e un’occasione per la filiera del Made in Italy di entrare in nuovi segmenti di 
mercato”. 
Con queste parole il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia commenta le dichiarazioni rilasciate dallo 
chef veronese Giancarlo Perbellini, che si è espresso a favore del progetto McItaly.  
“Ho molto apprezzato – ha detto Zaia – che un cuoco della sua statura, che certamente contribuisce a rendere grande la 
nostra cucina e a far conoscere il nostro patrimonio agroalimentare, abbia riconosciuto a questo Ministro l’impegno concreto 
per aiutare le aziende italiane, al di là dei proclami ideologici. Tre milioni e mezzo di euro al mese di guadagno non sono 
certo poca cosa”. 
“Noi andiamo nei fast food forti della nostra identità”, ha aggiunto il Ministro. “E Perbellini ha capito che è anche un modo 
per offrire ai ragazzi un’alternativa, educandoli al mangiar bene proprio nei luoghi che frequentano di più. Non ci sono motivi 
per far polemica e ringrazio il nostro grande chef per averlo detto a chiare lettere”. 09/02/2010 
 

Gli agricoltori con Zaia per McItaly. Il ministro: Aiuta le nostre produzioni 
“Gli agricoltori e i produttori presenti oggi, con la loro presenza, confermano la bontà e la lungimiranza di questa operazione, 
che porterà sui nostri campi tre milioni e mezzo di euro al mese e nel grande mercato delle multinazionali il seme di un valore 
unico e inimitabile: la nostra identità”.  
Con queste parole il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia ha presentato oggi, nel ristorante 
McDonald’s di Segrate, in provincia di Milano, l’operazione McItaly che arricchisce i menu della famosa catena americana con 
panini e insalate fatti con prodotti di qualità certificata. Insieme al Ministro, i numerosi agricoltori aderenti all’iniziativa. 
Attraverso i Consorzi di tutela, essi portano sulle tavole dei 600 mila clienti che ogni giorno varcano l’ingresso dei McDonald’s 
i prodotti a marchio DOP e IGP e la cultura identitaria di cui essi sono ambasciatori. 
“Questo accordo rappresenta un’occasione importante per l’agricoltura italiana: la multinazionale dei nostri contadini è 
entrata, con McDonald’s, nella vita di tantissimi giovani. La linea McItaly – ha spiegato Zaia - ha registrato il 15 per cento del 
totale delle vendite giornaliere di McDonald’s; parliamo di circa centomila panini consumati. Un risultato che va al di là dei 
nostri pronostici e premia le nostre eccellenze agroalimentari e il lavoro degli agricoltori”.  
Fra quelli presenti oggi: Giuliano Passavento, presidente del Consorzio Caseifici Altopiano di Asiago; Marcello Ladina 
dell’Azienda M.E.Dal Farm SS; Leonardo Buratti dell’Azienda agricola Fratelli Buratti; Luigi Branciforti, coltivatore di carciofi 
siciliano e proprietario dell’Azienda Agrigel; Francesco Canada dell’omonima azienda; Giovanni Scollo per l’Azienda Fratelli 
Scollo srl; Paolo Micheli, presidente del Parmareggio e Paolo Tosi, presidente del Caseificio Migliora Reggio Emilia; Paul Jorg 
della Recla, che produce Pancetta della Val Venosta.  
Si tratta soltanto di alcuni dei nomi delle decine di aziende coinvolte nell’operazione McItaly che ha significato, fra l’altro, 
l’acquisto da parte di McDonald’s di Parmigiano Reggiano per il valore di 768 mila euro; di Mele della Valtellina per 208 mila 
euro; di formaggio Asiago DOP per 497 mila euro. 08/02/2010 
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Governo: 
 

RIFORMA DELLA SCUOLA SUPERIORE, VIA LIBERA DEFINITIVO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
Dal 4 febbraio scorso via libera  alla riforma dei Licei, degli Istituti tecnici e professionali, che partirà dal 2010. Il Liceo 
artistico sarà articolato in 6 indirizzi distinti: arti figurative; architettura e ambiente; audiovisivo e multimedia; design; grafica; 
scenografia. Nel Liceo classico sarà introdotto l'insegnamento di una lingua straniera per l'intero quinquennio, e potenziata 
l'area scientifica e matematica. 
Nel Liceo scientifico sarà potenziato lo studio della matematica e delle discipline scientifiche. Il Liceo linguistico prevedrà, 
sin dal primo anno, l'insegnamento di 3 lingue straniere, mentre un primo insegnamento non linguistico sarà impartito in 
lingua straniera dal terzo anno ed un secondo dal quarto anno. Il Liceo musicale e coreutica sarà articolato nelle due sezioni: 
musicale; coreutica. Il Liceo delle scienze umane avrà un piano di studi basato sull'approfondimento delle scienze umane, 
della ricerca pedagogica, psicologica e socio-antropologico-storica.  
Quanto alla Riforma dell'Istruzione tecnica e professionale, questi, in breve, i punti salienti dei due regolamenti: A) Riordino 
degli istituti tecnici - che ha il fine di limitare la frammentazione degli indirizzi, rafforzando il riferimento ad ampie aree 
scientifiche e tecniche di rilevanza nazionale. B) Riordino istituti professionali - che ha il fine di riaffermare l'identità di questo 
tipo di scuola nell'ambito dell'istruzione superiore e far sì che i giovani acquisiscano le conoscenze e le competenze 
necessarie per ricoprire ruoli tecnici operativi nei settori produttivi di riferimento. 
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/riforma_licei_istituti_tecnici/  
 
ESPERTI DI GESTIONE AZIENDALE NELL'ALBO DEGLI AMMINISTRATORI GIUDIZIARI 
Il Consiglio dei ministri del 4 febbraio scorso ha approvato un decreto legislativo che istituisce l'Albo nazionale degli 
amministratori giudiziari dei beni sequestrati, che sarà articolato in una sezione ordinaria e in una sezione di esperti in 
gestione aziendale. Il decreto s'inserisce nel pacchetto dei provvedimenti finalizzati al contrasto e alla lotta contro le mafie. 
L'iscrizione all'albo degli amministratori giudiziari è possibile per chi, iscritto da almeno dieci anni nell'Albo professionale dei 
dottori commercialisti o degli avvocati, abbia svolto concretamente l'attività di custodia, amministrazione e conservazione di 
beni sequestrati. L'Agenzia che gestisce i beni confiscatati deve presentare al tribunale, entro sei mesi dall'affidamento 
dell'amministrazione, una relazione particolareggiata sullo stato, sul valore e sulla consistenza dei beni aziendali sequestrati, 
nonchè sullo stato dell'attività aziendale. Il tribunale, sentiti l'Agenzia e il pubblico ministero, in caso sia possibile proseguire 
l'attività dell'impresa, approva il programma con decreto motivato e impartisce le direttive di gestione dell'impresa. 
Con l'istituzione dell'albo nazionale degli amministratori giudiziari dei beni sequestrati - ha dichiarato il ministro della giustizia 
Alfano – vengono finalmente disciplinate in modo chiaro le modalità di esecuzione dei sequestri preventivi e l'albo garantirà 
una specifica professionalità nelle gestione dei beni sottratti alla criminalità organizzata in grado di produrre economie legali, 
assicurando il mantenimento dei posti di lavoro.  
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/albo_amministratori%20giudiziari/  
 
PREMIO DI OCCUPAZIONE PER I LAVORATORI DELLE AZIENDE IN CRISI 
E' operativo il premio di occupazione. Con decreto interministeriale del 18 gennaio 2010 vengono definite le modalità con cui 
i lavoratori che percepiscono trattamenti di sostegno al reddito, in costanza di rapporto di lavoro, possono essere utilizzati 
dall'impresa di appartenenza in progetti di formazione o riqualificazione professionale. Il premio di occupazione, finalizzato ad 
incentivare la valorizzazione dei lavoratori stessi, è previsto dal decreto-legge 78/2009, convertito nella legge n. 102 del 3 
agosto 2009, ed è sperimentale per gli anni 2009 e 2010. I progetti possono includere attività produttive di beni o servizi 
connessi all'apprendimento. Ai fini dell'inserimento dei lavoratori nei progetti di formazione o riqualificazione, il datore di 
lavoro deve sottoscrivere specifico accordo con il ministero lavoro, e, dove previsto, con le parti sociali che hanno sottoscritto 
l'accordo relativo agli ammortizzatori sociali.  
Il progetto di formazione o riqualificazione professionale elaborato dal datore di lavoro deve prevedere in modo dettagliato 
contenuto, durata della formazione e modalità di svolgimento. Al lavoratore utilizzato nei progetti di formazione o 
riqualificazione è riconosciuto, a titolo retributivo e a carico del datore di lavoro, la differenza tra il trattamento di sostegno al 
reddito spettante e la retribuzione originaria. L'INPS provvede ad accantonare per ognuno dei lavoratori coinvolti nei progetti 
di formazione e riqualificazione, la contribuzione figurativa prevista dalla normativa per la tipologia di sostegno al reddito di 
cui è titolare il lavoratore stesso. 
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/premio_occupazione/index.html  
 
REGOLAMENTO SULLA VERIFICA DELL'IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE  
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2010 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sulla 
"disciplina attuativa della verifica dell'impatto della regolazione (VIR)". La VIR consiste nella valutazione, anche periodica, del 
raggiungimento delle finalità e nella stima dei costi e degli effetti prodotti da atti normativi sulle attività dei cittadini e delle 
imprese e sull'organizzazione e sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni. In particolare, consiste nella verifica a 
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posteriori dei dati e delle previsioni contenute nelle relazioni tecniche a corredo degli atti normativi, quali ATN (analisi tecnico 
normativa), e AIR (analisi dell'impatto della regolamentazione), al fine di verificare l'effettivo impatto, anche concorrenziale, 
degli atti normativi approvati sui destinatari e sull'ordinamento. La VIR infatti si effettua dopo un biennio dalla data di entrata 
in vigore dell'atto normativo e, successivamente alla prima effettuazione, viene svolta a cadenze biennali. 
La competenza a svolgere la verifica dell'impatto della regolamentazione è dell'amministrazione che ha effettuato l'analisi 
tecnico normativa sull'atto normativo oggetto di verifica, o - in caso di mancanza di precedente effettuazione dell' analisi 
tecnico normativa - dell'amministrazione cui compete l'iniziativa in ordine all'atto normativo oggetto di verifica. 
La relazione VIR, in sede di prima applicazione, dovrà essere redatta in conformità alla griglia metodologica allegata al 
regolamento. 
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/regolamento_vir/  
 
CON &QUOT;ACCREDIA&QUOT; PIÙ GARANZIE PER I CONSUMATORI 
I prodotti in vendita d'ora in poi saranno più sicuri. È stato infatti pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto che disciplina 
l'organizzazione e il funzionamento dell'ente unico nazionale di accreditamento in conformità con quanto prescrive la 
normativa europea. "Accredia", l'organismo designato per l'accreditamento dei soggetti preposti alla certificazione dovrà 
vigilare sul rispetto delle certificazioni e dei marchi che garantiscono l'utente riguardo alla qualità del prodotto. Con la 
valutazione di conformità si attua la procedura volta a dimostrare che le specifiche prescrizioni stabilite per un prodotto, 
processo o servizio siano state rispettate; in  caso positivo viene rilasciato un certificato o di un marchio, che garantisce 
l'utente riguardo al prodotto. Accredia è già in possesso della maggior parte dei requisiti di organizzazione e funzionamento 
richiesti dal decreto; entro novanta giorni dovrà completare l'adeguamento, consentendo di dare tempestivo avvio al nuovo 
sistema di accreditamento voluto dal legislatore comunitario.  La vigilanza sull'organismo da parte di tutti i ministeri 
interessati migliora l'equilibrio tra la professionalità dei soggetti interessati e il controllo pubblico necessario a tutelare i 
consumatori, assicurando garanzie crescenti sulla qualità e la sicurezza di beni e servizi acquistati. 
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/accreditamento/index.html  
 
CURE PALLIATIVE E TERAPIE DEL DOLORE  
Il Senato ha approvato all'unanimità il disegno di legge sulle cure palliative e le terapie del dolore  Tra le misure previste, 
l'obbligo per i medici di monitorare il dolore di ogni paziente ricoverato e la valutazione dovrà essere inserita nella cartella 
clinica. Le Cure palliative, destinate ai malati terminali, con le nuove regole, diventano un diritto per tutti e la prescrizione dei 
farmaci antidolore diventa più semplice, non ci sarà più bisogno di ricettario speciale, ma solo l'obbligo per il farmacista di 
conservare la ricetta. Le tariffe delle cure palliative nelle strutture pubbliche e convenzionate, che oggi variano notevolmente 
da regione a regione, dovranno essere omogenee su tutto il territorio nazionale Il disegno di legge intende tutelare e 
garantire l'accesso alle cure palliative e alle terapie del dolore da parte del malato, nell'ambito dei livelli essenziali di 
assistenza, al fine di assicurare il rispetto della dignità e dell'autonomia della persona umana, il bisogno di salute, l'equità 
nell'accesso all'assistenza, la qualità delle cure e la loro appropriatezza riguardo alle specifiche esigenze. Le strutture sanitarie 
che erogano cure palliative e terapie del dolore devono assicurare un programma di cura individuale per il malato e per la sua 
famiglia, nel rispetto dei principi fondamentali della tutela della dignità e dell'autonomia del malato, senza alcuna 
discriminazione; della tutela e promozione della qualità della vita in ogni fase della malattia, in particolare in quella terminale, 
e di un adeguato sostegno sanitario e socio-assistenziale della persona malata e della famiglia.  
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/terapia_dolore/ 
 
Bando per la Ricerca Finalizzata per l’anno 2009 
Ammontano a 101 milioni di euro le risorse economiche relative al Bando per la Ricerca Finalizzata per l’anno 2009. Si tratta 
della ricerca, promossa dal Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e 
d’intesa con la Conferenza Stato – Regioni, che viene finanziata ai sensi della vigente normativa (art.12 e 12/bis del 
D.Lgs.502/92 come modificato ed integrato dal D.Lgs.229/99), con risorse provenienti dal Fondo sanitario nazionale. 
Tutti i ricercatori del SSN possono presentare i progetti accreditandosi presso i seguenti destinatari istituzionali: Regioni e 
Province Autonome, Istituto Superiore di Sanità, Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro, Agenzia per i 
Servizi Sanitari Regionali, Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico pubblici e privati, Istituti Zooprofilattici 
Sperimentali. 
Per quanto previsto dal bando, Enti, istituzioni o imprese pubbliche o private possono concorrere al cofinanziamento delle 
linee di ricerca. Nel bando è anche inserito l'invito diretto ai giovani ricercatori di età inferiore a quaranta anni. 
In aggiunta ai 101.000.000 previsti dal Bando, le Regioni garantiranno il 50% del finanziamento dei progetti approvati 
nell’area clinico assistenziale. La raccolta delle proposte inizierà con quella relativa ai progetti di ricerca finalizzata il 10 
febbraio 2010, e continuerà con i progetti relativi al bando “Giovani Ricercatori” il 22 febbraio 2010. Le proposte, pervenute 
nei termini stabiliti dal Bando, saranno valutate da esperti esterni alla Commissione Nazionale per la Ricerca Sanitaria. 
http://www.governo.it/Notizie/Ministeri/dettaglio.asp?d=55467  
 



 7

Consiglio dei Ministri: n. 82 del 10/02/2010 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri comunica: 
il Consiglio dei Ministri si è riunito oggi, alle ore 9.00 a Palazzo Chigi, sotto la presidenza del Presidente, Silvio Berlusconi. Alle 
ore 10,00 la seduta è stata interrotta per riprendere alle ore 13,50. 
Segretario, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza, Gianni Letta. 
Il Consiglio ha approvato i seguenti provvedimenti: 
su proposta del Ministro per il turismo, Michela Vittoria Brambilla: 
- uno schema di disegno di legge quadro che riordina e ridisciplina la materia delle professioni legate al turismo montano, 
definendone specificamente profili ed ambito operativo ed individuando i principi fondamentali a cui le Regioni dovranno 
attenersi per la disciplina di loro competenza. In considerazione della tendenziale pericolosità che le caratterizza, dell’alto 
tecnicismo, nonché della conseguente elevata professionalità richiesta, le professioni legate al turismo montano 
(accompagnatore di media montagna, guida alpina vulcanologica e guida vulcanologica, guida alpina speleologica e guida 
speleologica, nonché le nuove figure del maestro d’arrampicata e della guida equestre) richiedono abilitazione, percorsi 
formativi adeguati, codici deontologici; fornire un quadro omogeneo ed esaustivo a questo settore è l’obiettivo dello schema 
di disegno di legge, che verrà trasmesso alla Conferenza Stato-Regioni per il parere;  
su proposta del Ministro dello sviluppo economico, Claudio Scajola, e del Ministro per la semplificazione normativa, Roberto 
Calderoli: 
- un decreto legislativo, sul quale sono stati acquisiti i pareri del Consiglio di Stato e delle Commissioni parlamentari, che in 
attuazione della specifica delega conferita al Governo opera il riassetto della disciplina sui criteri per la localizzazione nel 
territorio nazionale di impianti di produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del combustibile 
nucleare, dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi. Il provvedimento regola le procedure per 
l’autorizzazione unica per la localizzazione, la costruzione, l’esercizio e la disattivazione degli impianti nucleari, con le relative 
misure compensative, e disciplina altresì le procedure per la localizzazione, costruzione ed esercizio di un Parco tecnologico 
comprensivo di un Deposito nazionale destinato allo smaltimento definitivo dei rifiuti radioattivi, con le relative misure 
compensative;  
- un decreto legislativo che opera il riassetto della disciplina in materia di ricerca e coltivazione delle risorse al fine di 
garantire, in un contesto di sviluppo sostenibile del settore e assicurando adeguata protezione ambientale, un regime 
concorrenziale per l’utilizzo delle risorse geotermiche ad alta temperatura e la semplificazione dei relativi procedimenti 
amministrativi. Sono obiettivi del provvedimento garantire l’allineamento delle concessioni esistenti facendo salvi gli accordi 
intercorsi tra Regioni ed operatori, gli investimenti programmati e i diritti acquisiti; stabilire i requisiti organizzativi e finanziari 
per lo svolgimento, da parte delle Regioni, delle procedure concorrenziali ad evidenza pubblica per l’assegnazione di nuovi 
permessi di ricerca e per il rilascio di nuove concessioni; individuare i criteri per determinare l’indennizzo del concessionario 
uscente nel caso di subentro di un nuovo soggetto imprenditoriale; definire procedure semplificate per lo sfruttamento del 
gradiente geotermico o di fluidi geotermici a bassa e media temperatura. Il provvedimento recepisce gli indirizzi regionali 
formulati in sede tecnica; 
su proposta del Ministro dello sviluppo economico, Claudio Scajola: 
- un decreto legislativo per la riforma della disciplina in materia di Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 
sono punti salienti della riforma l’attribuzione di una maggiore autonomia funzionale e la possibilità di associarsi per lo 
svolgimento di attività comuni. Rafforzate le funzioni a sostegno delle imprese e dell’ internazionalizzazione del sistema 
imprenditoriale. Il testo, che ha ricevuto il parere delle Commissioni parlamentari, recepisce indirizzi regionali formulati in 
sede tecinica.  
su proposta del Ministro degli affari esteri, Franco Frattini: 
- un disegno di legge per la ratifica e l’esecuzione dell’Accordo multilaterale fra la Comunità europea e la Missione delle 
Nazioni Unite per l’amministrazione ad interim nel Kosovo; 
L’esame dei due provvedimenti predisposti dal Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, Renato Brunetta, 
(schema di decreto legislativo per la modifica e l’integrazione del Codice dell’Amministrazione digitale e regolamento per un 
limite massimo alle retribuzioni dei rapporti di lavoro subordinato o autonomo) è stato rinviato ad una prossima riunione del 
Consiglio. 
Il Consiglio ha autorizzato il Ministro dell’economia e delle finanze a disporre le concordate anticipazioni finanziarie (ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 154 del 2008 e nell’ambito dell’attuazione dei piani di rientro dei deficit sanitari) in 
favore delle Regioni Lazio, Campania e Sicilia. 
Alla ripresa dei lavori, il Presidente Berlusconi ha informato il Consiglio che il Sottosegretario Bertolaso, con la consueta 
sensibilità e con la generosità di sempre, ha messo a disposizione del Governo tutti i suoi incarichi. Il Presidente ha proposto 
di respingere le dimissioni, augurandosi che il Sottosegretario Bertolaso continui a dare al governo e all’Italia quel contributo 
rilevante che ha fornito fino ad oggi in tante circostanze. Il Presidente lo ha quindi ringraziato per ciò che ha fatto e per 
quello che farà, rinnovandogli piena fiducia. Il Consiglio dei Ministri, con un applauso, ha unanimemente confermato totale 
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fiducia al Sottosegretario Bertolaso, condividendo la proposta di non dare seguito alla sua disponibilità a dimettersi dagli 
incarichi ricoperti. 
A seguito di un’ampia relazione svolta dal Ministro della giustizia, Angelino Alfano, il Consiglio ha approvato un decreto-legge 
che individua tre soluzioni. In primo luogo il decreto-legge risolve in via legislativa il contrasto di giurisprudenza che rischiava 
di determinare l’annullamento di numerosissimi processi di mafia con possibili scarcerazioni degli imputati per decorrenza dei 
termini di custodia cautelare. In secondo luogo il decreto-legge attribuisce definitivamente ai tribunali la competenza a 
giudicare sulle associazioni di tipo mafioso comunque aggravate. In terzo luogo il decreto-legge - anticipando una norma 
contenuta nel disegno di legge governativo in materia di processo penale – amplia le competenze delle Corti d’ Assise ad 
alcuni gravissimi reati, tra i quali il terrorismo. 
 
 

LEGA NORD:  
 

Crisi, bene interventi sul comparto tessile 
"Plaudo alla decisione del Governo di stabilire incentivi per le industrie tessili. È però necessario abbinare a questa decisione 
una rapida approvazione della legge Reguzzoni-Versace attualmente in esame al Senato. Solo così potremo evitare che gli 
incentivi finiscano anche a chi produce all’estero".” Lo afferma Marco Reguzzoni, vicepresidente dei deputati della Lega 
Nord. “"Come dice anche Pino Polli, presidente della ‘Federazione italiana Industriali dei TessiliVari e del Cappello’ di 
Confindustria, visto che le risorse sono limitate è più che giusto  -– prosegue il parlamentare leghista - che quelle che ci sono 
vengano riservate a quei comparti che stanno attraversando le maggiori difficoltà, come l'industria tessile che nel 2009, 
secondo i dati Istat, ha perso l’11,2% della produzione.” “Affinchè la politica degli incentivi possa avere successo e costituire 
un vantaggio per le nostre imprese e i nostri lavoratori -– aggiunge Reguzzoni -– è necessario che gli incentivi vadano a chi 
realmente produce nel nostro Paese, per evitare di correre il rischio che, come nel caso del comparto auto, l’intervento 
pubblico favorisca chi produce invece all’estero, come ha sottolineato giustamente anche il presidente Polli”. “E’ importante -
 –continua Reguzzoni -– salvaguardare le nostre produzioni ed è per questo che è urgente che il provvedimento a tutela del 
made in Italy, approvato all’unanimità alla Camera lo scorso dicembre, venga al più presto approvato anche al Senato, 
perché – - conclude - – il danno che deriva in termini economici ed occupazionali dalla commercializzazione di prodotti 
falsamente made in Italy è enorme".”(11/02/2010) 
 

Processo breve, una riforma che le toghe già applicano... per loro 
''L'articolo 15 del decreto legislativo n. 109 del 2006 prevede un termine fisso di due anni per la durata del processo 
disciplinare affidato alla sezione disciplinare del CSM e prevede che se il termine dei due anni non e' osservato il 
procedimento disciplinare si estingue, sempre che l'incolpato vi consenta. Ebbene, cio' che vale nel processo contro i 
magistrati non dovrebbe valere per i comuni cittadini?''. Lo ha affermato, nel corso del convegno al Senato sul processo 
breve, organizzato da Avvocati per le Riforme e il Centro Studi Parlamentaria, il vicepresidente dei senatori della Lega, 
Sandro Mazzatorta, capogruppo del Carroccio in commissione Giustizia del Senato il quale ha ricordato che con il 
provvedimento del 2006 ''si e' stabilito che la ragionevole durata del processo disciplinare nei confronti di un magistrato sia 
solo di due anni, senza alcun riferimento alla maggiore o minore gravita' dell'illecito disciplinare del magistrato stesso''. ''Si e' 
poi detto - ha osservato Mazzatorta riferendosi al dibattito in Senato - che i Paesi europei non conoscerebbero l'istituto della 
prescrizione processuale. Anche questo e' falso: esso esiste, ad esempio, in Francia e in Germania. Inoltre, il 13 settembre 
2005, la Commissione europea per l'efficienza della giustizia del Consiglio d'Europa ha approvato un documento, denominato 
Programma Quadro, dal titolo 'Un nuovo obiettivo per i sistemi giudiziali: la trattazione di ciascun caso entro una cornice 
temporale ottimale e prevedibile'''. ''Quindi - ha sottolineato il senatore del Carroccio - il Consiglio d'Europa prevede che 'ogni 
processo deve svolgersi entro un limite temporale non semplicemente ragionevole, bensi' ottimale e prevedibile ex ante'''. 
Quindi, per Mazzatorta, ''questo sul processo breve e' un ddl intelligente, una grande riforma che andra' a cambiare in senso 
positivo il rapporto del cittadino nei confronti dello Stato''. Infine, sul legittimo impedimento, per il senatore della Lega si 
tratta ''di una norma ragionevole e di buon senso che non ha nulla a che vedere con la grande riforma della ragionevole 
durata dei processi''. (11/02/2010) 
 

Mafia, vergognose le accuse di De Magistris alla Lega 
"Trovo vergognose le parole del deputato europeo dell'Idv, Luigi De Magistris contro la Lega Nord". Questa la replica di 
Marco Rondini, deputato della Lega Nord, alle dichiarazioni dell'eurodeputato dell'Idv, secondo il quale nella lotta alla 
criminalita' organizzata il Carroccio avrebbe "issato bandiera bianca". "E' quasi inutile - sostiene il deputato milanese - 
ricordare a De Magistris, che in Italia mai prima d'ora la lotta alla mafia ha segnato tante vittorie. Il ministro che piu' di ogni 
altro si e' battuto per raggiungere questo risultato si chiama Roberto Maroni ed e' uno degli esponenti di punta della Lega 
Nord. Il suo lavoro e' stato tanto importante da ottenere il plauso anche da oppositori politici e intellettuali, come il noto 
Roberto Saviano, che lo ha definito il migliore ministro dell'Interno del dopoguerra. Anche a livello territoriale, tutti i 
dirigenti del movimento sono da sempre attentissimi al tema della lotta alle mafie. Lo testimonia il fatto che mai, e sottolineo 
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mai, il nostro movimento ha avuto esponenti anche solo sospettati di avere collusioni con ambienti malavitosi. Cosa che non 
si puo' dire di molti altri partiti. Noi siamo l'anti-mafia del fare, quella che produce effetti. Gli altri, invece - conclude Rondini - 
sono l'anti-mafia del dire. Quelli che si riempiono la bocca di belle parole e si fanno passare per paladini della legalita', salvo 
poi non fare nulla. O peggio, l'opposto di quello che sostengono".(08/02/2010) 
 

L'Udc al Nord non conta niente 
Pier Ferdinando Casini "non conta niente" e l'Udc al nNord "non ha spazio". Lo ha affermato il ministro per le Riforme, 
Umberto Bossi, questa mattina a margine della cerimonia per l'inaugurazione del cantiere della Pedemontana. "Casini non 
conta niente, questa è la verità - ha detto commentando le affermazioni del leader dell'Udc, che ieri aveva parlato di 
un'accordo di potere tra Cl e la lega in Lombardia - tutti i giorni ne inventa una, ma la gente se la ride. Il suo partito qui non 
ha spazio, ne parliamo dopo le elezioni".(06/02/2010) 
 

Immigrazione, permesso di soggiorno a punti in vigore fra pochi giorni 
"Il progetto di istituire un permesso di soggiorno a punti per gli immigrati è un atto amministrativo che sarà pubblicato nei 
prossimi giorni". Lo ha precisato il ministro dell'Interno, Roberto Maroni. "Questa non è una nuova legge - ha sottolineato il 
ministro in una conferenza stampa per presentare il patto per la sicurezza dell'area dei laghi insubri a Varese - è già una 
legge, prevista nel pacchetto sicurezza" approvato l'anno scorso. "Ieri, io e il ministro Sacconi abbiamo annunciato di aver 
raggiunto un'intesa tecnica sull'attuazione della legge", ha continuato, "ci sarà un decreto attuativo: è un atto amministrativo 
che sarà pubblicato nei prossimi giorni".(05/02/2010) 
 
LE MANOVRE DI DI PIETRO PER FAR USCIRE L'IDV DAL BINARIO MORTO 
La mirabolante “conversione” di Di Pietro, sulla strada delle necessarie alleanze per le regionali, all’opposizione costruttiva 
che serva a costruire “l’alternativa di governo” puzza di bruciato! L’ex pm che, con il suo giustizialismo becero, ha 
raggranellato alle Europee una discreta dote di voti, dimostra ancora una volta di avere una straordinaria faccia tosta nel 
virare con disinvoltura di 360 gradi il timone alla guida del suo partito. Come si ricorderà, prima del voto alle Politiche del 
2008, l’ex pm stipulò con Veltroni un “patto di ferro” (rivelatosi in seguito quanto mai effimero) che prevedeva, oltre 
all’alleanza elettorale, anche un gruppo parlamentare comune con il Pd. All’indomani del voto, che relegò Veltroni nell’oblio 
politico e Di Pietro nell’angolo dell’opposizione estrema fine a se stessa, quel patto si ruppe ignominiosamente e i buoni 
propositi del centrosinistra di fare un’opposizione costruttiva a Berlusconi, e alla vittoriosa maggioranza di centrodestra, 
andarono a farsi benedire. Da allora sono passati poco meno di due anni, durante i quali l’ex giudice ha eroso voti e consensi 
al Pd, incarnando un’opposizione apparentemente “dura e pura” (ma mai davvero propositiva!), ma il risultato della sua 
politica aggressiva, avente come unico scopo la criminalizzazione del premier, ha condotto l’Idv su un binario morto. Il 
congresso di Salerno dell’Idv è stata così l’occasione buona per Di Pietro per annunciare a tutti la rinnovata alleanza con il Pd, 
ma anche il suo nuovo ruolo di oppositore, che guarda addirittura al 2013 per sconfiggere l’avversario politico con la sola 
arma democratica del voto, quando tutti sanno che fino all’altro ieri aveva inneggiato e incoraggiato con veemenza alla 
soluzione giudiziaria! C'è da fidarsi di una così plateale inversione di rotta? E ancora, c’è da temere che la nuova alleanza di 
Di Pietro con il Pd, possa avere come conseguenza anche una rinnovata estremizzazione dello scontro politico, che coinvolga 
anche il maggior partito di opposizione? La risposta non è scontata, e comunque ogni previsione che cerchi di essere 
attendibile deve tenere conto dello spartiacque che potrebbero rappresentare le elezioni regionali. Alle quali l’Idv, almeno 
ufficialmente, si presenta interpretando due anime: una più intransigente nei confronti del premier e del governo, incarnata 
non più dal solo Di Pietro ma anche dal suo presunto delfino De Magistris, l’altra, diciamo così della nuova opposizione per 
l’alternativa, fortemente voluta dall’ex pm di Mani Pulite e, almeno per ora, risultata vincente al congresso di Salerno. La 
sensazione, però, è che si tratti di un gioco delle parti, dettato anche dalla necessità contingente di accettare alleanze per le 
Regionali, in grado di garantire quanti più vantaggi possibili all’Idv in termini di seggi nei Consigli regionali, ma anche di 
continuare ad erodere sempre più voti al Pd. Staremo a vedere, perciò, se una volta chiuse le urne, Antonio Di Pietro tornerà 
ad essere il giustizialista di sempre (riprendendosi tale ruolo momentaneamente “affidato” a De Magistris), oppure se 
Bersani, e il Pd, potranno contare su un "nuovo " alleato. di Giacomo Stucchi 09/02/2010 
 

ECCO PERCHE' NON BISOGNA LASCIARE LE REGIONI ALLA SINISTRA 
In questi giorni molti organi di informazione non lesinano ai lettori le loro previsioni in vista del voto per le regionali della 
prossima primavera. Un esercizio tanto più diffuso quanto più seguiti sono ormai i sondaggi, la cui pubblicazione accompagna 
ormai inevitabilmente ogni vigilia elettorale. Per quanto ci riguarda, qualunque sia il numero delle regioni nella quali il 
centrodestra andrà a governare dopo le elezioni del prossimo 28 e 29 marzo, e naturalmente pensiamo sia utile e necessario 
che ciò avvenga in tutte e tredici le regioni interessate al voto, sul piano squisitamente politico ciò che conta è che una volta 
per tutte si possa comunque spezzare quel filo conduttore, fatto di interessi e clientele, che per decenni ha fatto sì che 
queste istituzioni, soprattutto al centro-nord, fossero ad esclusivo appannaggio della classe dirigente di sinistra. Nate come 
enti di decentramento amministrativo in realtà le regioni si sono con gli anni tramutate in una sorta di centro di smistamento 
di potere, in prevalenza a favore dei partiti riconducibili al centrosinistra, che si intersecava con quello di Roma ladrona e che 
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ad esso si subordinava completamente. Nelle mani di una sinistra per niente incline alla tutela e al rispetto delle specificità 
locali, ma anzi organizzata per sua stessa natura in modo tale da privilegiare e incrementare sempre di più il centralismo 
romano. Le istituzioni regionali così intese hanno tradito le aspettative della gente, per diventare ai loro occhi enti buoni solo 
a far lievitare la spesa pubblica. Non è servita peraltro a cambiare le cose nemmeno la riforma del titolo V della Costituzione, 
voluta e approvata in tutta fretta dal centrosinistra nel 2001, utilizzata più come specchietto per le allodole alle Politiche di 
quello stesso anno che non per porre in essere un concreto cambiamento nei rapporto tra Stato e regioni. Anzi, con quella 
riforma, si sono avuti risultati esattamente opposti a quelli annunciati, facendo di fatto diventare il conflitto di competenze tra 
Stato e regioni un tale guazzabuglio, dal quale ancora oggi stiamo cercando di uscirne con la nostra concreta “riforma 
federale” dello Stato. Quasi a certificare il totale fallimento delle amministrazioni regionali guidate dal centrosinistra sono poi 
venuti fuori, uno dopo l’altro, tutta una serie di scandali locali, come quelli legati alla gestione della sanità in Abruzzo e 
Puglia, che la dicono lunga su come la sinistra utilizzi il potere a livello regionale. Tutto questo non va dimenticato ed è per 
questo che, lungi dal considerare scontati risultati e pronostici elettorali (ancorché favorevoli alla Lega Nord, data in crescita 
un po’ dappertutto con un gradimento che interessa trasversalmente giovani e anziani, uomini e donne, dipendenti e titolari 
di piccole imprese), invitiamo tutti gli elettori a riflettere sull'importanza di mobilitarsi in massa per dare il loro voto alla Lega 
Nord. Si tratta infatti di un’altra occasione per fare in modo che si continui sulla strada delle riforme. di Giacomo Stucchi 
11/02/2010 
 

Roma ladrona. Ieri, oggi, domani e sempre 
"Io vi odio a voi romani, io vi odio tutti quanti, distruttori di finanze e nati stanchi, siete un peso alla nazione, 
siete proprio brutta gente, io ti odio grande Roma decadente". Correva l'anno 1979 e il cantautore Alberto Fortis, nato in quel 
di Domodossola nel 1955, metteva in musica quello che la politica avrebbe rilanciato una decina di anni dopo. Chiariamo 
subito che il "bersaglio", di Fortis prima e di Bossi dopo, non erano ovviamente donne e uomini che a Roma vivono e 
lavorano, ma quel "sistema" che sotto il Colosseo prospera, vivacchia e rubacchia da secoli. Per esempio? C'è davvero 
bisogno di fare l'elenco? I colori politici non c'entrano: da Giulio Cesare a Rutelli, da Caligola ad Alemanno la musica non è 
cambiata di molto. Per il "riassunto" dei furti passati, presenti e forse futuri mi sono fatto dare una mano (lo confesso) dagli 
amici incontrati in Facebook. 
Partiamo dalla televisione, dalla Rai, che ha cominciato a trasmettere nel 1954 fra Milano e Torino e oggi 
invece parla, ride e canta solo e soltanto romanesco. Passiamo alla "compagnia di bandiera" alitaliana, che occupa al 
90% signori e signore romane, che ha abbandonato in fretta e furia Malpensa (meglio così) e che costa al contribuente 
italiano un patrimonio. E le tangenziali? Perchè a Milano si paga mentre sul Grande Raccordo Anulare si scorrazza 
in lungo e in largo aggratis da sempre? E le Olimpiadi? Venezia ha osato alzare la testa e proporsi come città ospitante 
nel 2020? Ma non scherziamo, ecco che un bel codazzo di enti pubblici e privati rilancia Roma, sia mai che qualche quattrino 
possa finire oltretevere...  
Sono riusciti perfino a far incazzare il buon Cacciari, il che è tutto dire. Non dimentichiamo poi che a Venezia hanno 
pure provato a copiare il Festival del Cinema (quel gran genio di Veltroni) spendendo un patrimonio per portare sotto er 
Cupolone quello che viene scartato altrove, ma con grancassa mediatica di Rai e compagnia. La Formula Uno si corre da 
sempre a Monza? E dov'è Monza? Ci facciamo un bel circuito al Circo Massimo, una cantatina di Venditti e uno 
strip della Ferilli e il gioco è fatto. Ce stanno a provà. E poi via con le brutte copie del Salone del Libro di Torino e 
addirittura col Carnevale Romano riscoperto dal prode Alemanno. "Ma tanto in maschera da quelle parti ci stanno tutto 
l'anno" commenta Sonia su Facebook...  
La capitale italiana della moda? Da sempre Milano, ma non si sa mai, tanto che diversi operatori denunciano il 
tentativo di scippo anche in questo campo, a partire dall'alta moda femminile. I Veneti, trevigiani e padovani in primis, si 
ricordano ancora l'invasione in campo rugbistico della Capitale, che ha provato addirittura a inventarsi "celtica" pur di fottere 
in mischia anche la palla ovale. "Fra un po' la coppa del mondo la sposteranno da Madonna di Campiglio al Terminillo" 
ironizza (magari mica poi tanto) Gianmaria da Piacenza. E poi il doppiaggio di telefilm e cartoni animati, business nato a 
Milano e sempre più deportato (concorrenza sleale? pgamenti in nero?) in zona Colosseo. E la musica? E le lobby che portano 
dritte a Sanremo? Vabbè, senza pensare all'Antonella Clerici de noantri basta tornare con la memoria alla nescita stessa del 
Regno d'Italia. Prima capitale Torino, nel 1861, poi trasferimento a Firenze nel 1865 e ovviamente fermata finale a Tottilandia 
nel giugno del 1871. Qualcosa si doveva capire già allora... O no? E oggi, oggi cosa gh'emm de fa?  
Oggi c'è da tener duro perchè, seguendo la teoria dei corsi e ricorsi storici del buon Vico, il vento ha cambiato direzione. Sì, 
perchè gli elargitori del quattrino forse si sono stufati, soprattutto in periodo di crisi, e quindi oguno farà e festeggerà in base 
ai quattrini che produrrà. Volete il Gran Premio di Formula Uno? Pagatevelo. Volete le Olimpiadi? Tirate fuori i soldi. 
Volete fare la festa del cinema, del libro, del teatro, della cotoletta e del tortello di zucca? Pagatevele. Volete aprire nuove 
cliniche o ospedali? Magari prima tirare fuori la lira per coprire i miliardi di debito pubblico sanitario accumulati. 
Volete tenervi rai, alitalia e cinecittà? Psgatevele e non chiedete più un solo euro di quattrino pubblico. Per fortuna l'aria sta 
leggermente cambiando e in questi due anni la quantità di soldi pubblici stanziati per strade, autostrade e ferrovie al Nord 
non ha precedenti nella storia. Così come il federalismo, che dalle parti del Tevere è visto come la peggiore sciagura, sta 
procedendo seppur fra mille insidie e tranelli. Occhi sempre aperti dunque, perchè magari domani qualche amico capitolino 
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proverà a chiedere al ministro Zaia di riconoscere come Prodotti Romani Doc le trofie al pesto, la bagnacauda, la polenta 
taragna e i bigoli in salsa... CAVOLINI PADANI  di Matteo Salvini 
 
 

Regione Lombardia: 
 

Dal Gruppo Regionale Lega Nord 
 

Agricoltura: crisi del comparto suinicolo. Audizione in commissione regionale 
Rizzi: “Subito misure concrete per i suinicoltori” 
Sono state audite stamani in commissione attività produttive le organizzazioni professionali agricole sul tema della crisi del 
comparto suinicolo in Lombardia. In merito è intervenuta la consigliere regionale della Lega Nord, Monica Rizzi. 
“Occorre – ha affermato la Rizzi – che i 5 milioni di euro stanziati dalla Giunta regionale per il pagamento dei danni 
indiretti causati dalla malattia vescicolare siano riportati quanto prima sul capitolo di bilancio originale, in quanto queste 
risorse sono state dirottate su altri capitoli di bilancio non bene identificati.  
Questo farebbe sì che i produttori possano ricevere le adeguate misure compensative a causa dei danni indiretti e quindi 
possano sostenere questo periodo di crisi con maggiore fiducia. 
Si tratta di una crisi molto grave dovuta sia a cause di mercato sia per motivi sanitari. Siamo di fronte a una delle crisi 
peggiori degli ultimi anni, pertanto occorre intervenire immediatamente con misure di sostegno al settore e indirettamente 
attraverso l’adozione di un marchio regionale, come proposto dalla Lega Nord, che identifichi la provenienza delle carni e 
quindi finisca per favorire un acquisto più consapevole e mirato da parte del consumatore, che sicuramente sceglierà i 
prodotti lombardi, migliori in qualità e più sicuri sotto il profilo sanitario.” 10 febbraio 2010 
 
Commissione inchiesta su bonifiche ambientali 
Galli: “Individuare responsabili del danno ambientale” 
Durante l’odierna discussione in Consiglio regionale relativa ai risultati della commissione d’inchiesta sulle bonifiche 
ambientali, è intervenuto il capogruppo della Lega Nord, Stefano Galli. 
“Abbiamo condiviso – ha affermato Galli – lo scopo per cui è stata istituita la commissione d’inchiesta, ovvero verificare la 
correttezza e la trasparenza dell’attività di Regione Lombardia e l’efficacia dei sistemi di controllo. 
Dobbiamo però sottolineare che, se l’intenzione fosse stata veramente quella di impostare un lavoro serio e puntuale in 
materia, la commissione avrebbe dovuto avere il tempo necessario per approfondire l’argomento in maniera adeguata. 
Avere istituito una commissione così delicata e impegnativa in scadenza di mandato sembra più un tentativo della sinistra di 
creare argomenti utili in campagna elettorale che un tentativo concreto di migliorare le cose.” 
“I lavori di commissione  - ha continuato il capogruppo del Carroccio – hanno evidenziato che i problemi maggiori 
riguardano i siti di interesse nazionale, in quanto la presenza dello Stato rende di fatto i processi di bonifica più complessi, 
allungando notevolmente le tempistiche. Per questo crediamo sia necessario che la competenza passi alle Regioni, anche in 
virtù di una maggiore conoscenza della situazioni economico-sociali dei territori e delle comunità interessate.” 
“Sono infine convinto – conclude Galli - che si debbano mettere in atto tutte le azioni necessarie all’individuazione dei 
responsabili del danno ambientale, in modo che sia chi inquina a pagare e non la comunità vittima dell’inquinamento stesso, 
tramite risorse pubbliche sotto forma di denaro o di ulteriore consumo di suolo.” 10 febbraio 2010 
 

Da Lombardia Notizie 
 
128 milioni di euro per il rilancio dei comprensori sciistici regionali 
Presentati oggi dal presidente di Regione Lombardia tre accordi di programma del valore di 128 milioni di 
euro per la valorizzazione di comprensori sciistici nelle Province di Bergamo, Lecco e Brescia: in particolare 47 
milioni per l'alta Valle Seriana e la Val di Scalve, 61 milioni per la valle Brembana e la Valsassina e 20 milioni per il 
comprensorio sciistico interregionale Adamello nel Comune di Ponte di Legno. I progetti oggetto degli accordi di programma 
sono stati selezionati tra tredici pervenuti nell'agosto del 2009 a seguito dell'emanazione di un bando per la valorizzazione dei 
comprensori sciistici regionali e saranno realizzati entro il 2013 secondo un cronoprogramma stabilito. 
"Da questi progetti, per il cui finanziamento la Regione Lombardia fa la parte del leone - ha commentato il presidente - ci 
aspettiamo una vera e propria scossa allo sviluppo della nostra industria turistica. Una scossa che verrà grazie al metodo di 
lavoro che ci è consueto e che ha visto la fattiva collaborazione fra diversi soggetti, pubblici e privati. In queste ultime 
settimane abbiamo realizzato numerosi interventi a sostegno delle imprese, delle famiglie, e dei distretti, in questo caso del 
turismo. Stiamo facendo di tutto e di più per sostenere il rilancio economico della Lombardia con particolare attenzione alle 
zone che storicamente hanno più difficoltà. Per quanto riguarda la Val Brembana, per esempio, questo progetto, assieme 
all'Accordo di programma per gli interventi di riqualificazione di San Pellegrino Terme, già promossi dalla Regione, imprimerà 
una forte accelerazione allo sviluppo di tutta l'area della Valle, rendendola un grande volano del turismo montano lombardo". 
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SCHEDA  
VALLE SERIANA E DELLA VAL DI SCALVE (BG) L'Ente capofila è la Comunità montana di Scalve, con il sostegno della 
Provincia di Bergamo dei Comuni interessati e delle società gestori e/o proprietarie degli impianti sciistici bergamaschi. Il 
progetto interessa le aree bianche di Colere, Spiazzi di Gromo, Lizzola e Schilpario L'Accordo di programma prevede il 
collegamento e l'incremento delle piste da sci, il potenziamento degli impianti di risalita e il miglioramento delle infrastrutture 
di servizio, sia in termini di accessibilità che in termini di gestione e sicurezza del piste. L'investimento pubblico e privato per 
la realizzazione dei singoli interventi previsti dal progetto riguarda impianti di risalita e piste da sci alpino, opere di messa in 
sicurezza, impianti di innevamento e parcheggi funzionali per 40 milioni di euro per le aree integrate di Colere, Spiazzi di 
Gromo, Lizzola e di circa 7 milioni per l'area di Schilpario 
VALBREMBANA E VALSASSINA (BG E LC) L'Ente capofila è la Comunità Montana di Valle Brembana, con il sostegno delle 
Province di Bergamo e di Lecco e dei Comuni interessati e delle società gestori e/o proprietarie degli impianti sciistici 
bergamaschi e lecchesi. Il progetto approvato interessa i comprensori sciistici della Valle Brembana, quali il comprensorio di 
Carona, Foppolo e Valleve, i comprensori di Piazzatorre, Branzi, Cusio e Mezzoldo e il comprensorio interprovinciale Valtorta - 
Piani di Bobbio Artavaggio - Piani d'Erta nei Comuni di Barzio, Cassina Valsassina, Cremeno, Moggio e Valtorta. Gli obiettivi 
sono quelli di: 
- ammodernare, integrare e sostituire gli impianti di risalita obsoleti e/o in scadenza con la realizzazione di nuovi impianti che 
assicurino maggior portata oraria e un miglior confort per gli utenti ovvero che siano dedicati a specifici target di utenti, quali 
bambini, principianti, snowboarder, etc;  
- ampliare e integrare le piste attuali tramite la realizzazione, qualificazione e messa in sicurezza di nuove piste e tracciati e 
infrastrutture d'interconnessione; - completare e ammodernare il sistema di gestione e manutenzione delle piste con la 
realizzazione nuovi impianti di innevamento programmato delle piste e bacini di accumulo e l'acquisto di attrezzature e 
macchinari per la battitura e trattamento della neve;  
- realizzare infrastrutture di servizio e supporto ai comprensori sciistici, quali miglioramento dell'accessibilità, realizzazione 
parcheggi e centri servizi e informazione. 
L'investimento pubblico e privato per la realizzazione dei singoli interventi è di oltre 61 milioni di euro per la valorizzazione dei 
principali comprensori di Carona, Foppolo e Valleve, Piazzatorre e Valtorta - Piani di Bobbio Artavaggio - Piani d'Erna. 
ADAMELLO/PONTE DI LEGNO. Il progetto è stato promosso dal Comune di Ponte di Legno e dalla società degli impianti di 
risalita SIT a completamento di un precedente Accordo di Programma e prevede: 
- completamento del sistema di trasporto pubblico;  
- miglioramento del sistema della mobilità e della fruizione turistica;  
- ammodernamento del comprensorio sciistico interregionale Adamello;  
- miglioramento dell'attrattività turistica. 
L' investimento complessivo è di 20 milioni di euro e prevede la realizzazione dei seguenti interventi: 
- parcheggio di Piazzale Europa, funzionale al completamento del piano parcheggi impianti - lotto opere geologiche e lotto 
prefabbricato;  
- interventi sulla SS 42 del Tonale - riorganizzazione viabilistica degli accessi al centro abitato di Ponte di Legno: nuove 
rotatorie di svincolo alla SS 42 per accesso impianti risalita Porta 2  
- nuova Funicolare di collegamento SS 42 zona passo tonale e teleferica TPL Ponte  
- Tonale, a completamento trasporto pubblico locale;  
- rifacimento seggiovia "Casola" di collegamento Ponte-Temù con nuova Seggiovia S4A. 
11 febbraio 2010 
 

Sicurezza impianti irrigui: dalla Giunta un finanziamento di 2,2 milioni 
Su proposta dell'assessore all'Agricoltura, la Giunta regionale ha approvato il finanziamento di venti opere di pronto 
intervento e messa in sicurezza di argini e canali di bonifica e irrigazione sul territorio lombardo. 
"Si tratta - commenta l'assessore - di lavori autorizzati dopo le segnalazioni provenienti da diversi Consorzi di Bonifica, ai 
quali Regione Lombardia mette a disposizione 2,2 milioni di euro, che vanno a coprire il 90% dei costi complessivi". 
A beneficiare degli stanziamenti saranno i Consorzi di Bonifica Est - Ticino Villoresi, Sud Ovest Mantova, Fossa di Pozzolo, 
Navarolo, Dugali, Terre dei Gonzaga in Destra Po, Alta e Media Pianura mantovana, Biscia Chiodo e Prandona, Sinistra Oglio, 
Valle del Ticino, Colli Morenici del Garda, Muzza - Bassa Lodigiana e Miglioramento fondiario secondo grado Adda-Serio. 
"Sono tutti interventi - conclude l'assessore - che consentiranno il pieno ripristino delle funzioni dei canali, strutture 
fondamentali per le attività agricole, ma anche di garantire la massima sicurezza agli abitati circostanti dopo i danni causati 
da eventi atmosferici che hanno lesionato strutture e infrastrutture, provocando danni alle singole aziende e all'economia 
agricola dei diversi territori". 11 febbraio 2010 
 

Stanziati dalla regione 8 milioni alle 23 comunità montane 
Un contributo straordinario di 8 milioni di euro di spesa corrente per l'anno 2010 garantirà una boccata d'ossigeno alle 
23 Comunità montane della Lombardia dopo i tagli imposti dalla Finanziaria nazionale. Il finanziamento è stato deciso questa 
mattina dalla Giunta regionale, su proposta dell'assessore alle Risorse, Finanze e Rapporti Istituzionali, Romano Colozzi, 



 13

che ha così accolto l'allarme lanciato nei giorni scorsi dalla Conferenza dei presidenti delle Comunità montane. 
"Queste risorse aggiuntive, straordinarie - spiega il presidente della Regione, Roberto Formigoni - sono state stanziate in 
piena coerenza con la politica regionale di valorizzazione della montagna, tutelata dalla nostra Costituzione".  
Negli ultimi dieci anni infatti, nonostante i tagli e i tetti di spesa imposti dalle manovre finanziarie nazionali e dai vincoli moto 
rigidi del patto di stabilità, Regione Lombardia ha sempre garantito 28 milioni di euro annui per investimenti e servizi nelle 
aree montane. "Oggi quindi - aggiunge il presidente - abbiamo compiuto uno sforzo ulteriore perché siamo convinti che la 
montagna sia una risorsa e non un problema".  
Gli 8.068.409 euro sono stati ripartiti in seguito ad un accordo siglato da Regione Lombardia con le Comunità montane in 
base alle reali criticità di bilancio di ogni singolo ente. "Ci faremo promotori nelle prossime settimane di un tavolo istituzionale 
con il Governo - conclude il presidente Formigoni - affinché si possa avviare una seria riflessione sulle politiche per la 
montagna e sulla ridefinizione dei Comuni montani, il che compete allo Stato. E' giusto proseguire nella lotta agli sprechi e 
alle situazioni assurde senza però compromettere la sopravvivenza di chi, invece, lavora con serietà e responsabilità per lo 
sviluppo, la salvaguardia e la promozione dei territori di montagna. Le nostre riforme varate in questi anni vanno proprio in 
questa direzione". 10 febbraio 2010 
 

Varato il pacchetto fiducia, stanziati 200 milioni per le imprese lombarde 
Regione Lombardia mette in campo una serie di nuovi significativi interventi per continuare a sostenere il sistema delle 
imprese lombarde, accompagnandolo sulla via di una ripresa economica che alcuni primi segnali fanno presagire. Lo 
chiama "pacchetto fiducia", e non a caso, il presidente Roberto Formigoni, ad indicare l'inizio di una fase nuova, dopo il 
"pacchetto anticrisi" del 2008-2009. Si tratta nel complesso di oltre 200 milioni di nuove risorse per il 2010, che vanno 
ad aggiungersi agli 1,4 miliardi stanziati nel 2009 sulle 13 misure del pacchetto anticrisi e per la competitività. Inoltre, sempre 
per il 2010, Regione Lombardia fa da banca per le aziende agricole, anticipando, a luglio, 300 milioni di fondi Pac (Politica 
agricola comune). 
Formigoni ha presentato oggi l'insieme di queste misure affiancato dagli assessori delle materie economiche (Luca Daniel 
Ferrazzi, Agricoltura; Romano La Russa, Industria; Franco Nicoli Cristiani, Commercio; Domenico Zambetti, 
Artigianato; Massimo Buscemi, Reti e Servizi di Pubblica Utilità; Davide Boni, Territorio e Urbanistica). E lo ha fatto 
insieme anche agli esponenti di vertice del mondo camerale, associativo di categoria e sindacale lombardo (Franco Bettoni, 
Unioncamere; Carlo Sangalli, Unione del Commercio; Barcella, Confindustria; Merletti, Confartigianato; Bettini, Casartigiani; 
Ottolini, Confcooperative; Bernareggi, Legacoop; Petteni, Cisl; Colombo, Ance; Zola, Cdo). Tutte realtà con le quali le misure 
sono state confrontate e discusse e che hanno espresso il loro apprezzamento. 
"Molto abbiamo fatto fino ad oggi per fronteggiare la crisi, ma - ha spiegato Formigoni - in questa fase, oltre a voler garantire 
una continuità alla nostra azione di sostegno, abbiamo voluto mettere in campo misure nuove, sempre più adeguate, efficaci 
e rispondenti ai bisogni reali della nostre imprese, per poterle accompagnare sulla via della ripresa che piano piano inizia a 
manifestarsi". 
"Si tratta di interventi - ha proseguito il presidente lombardo - che mirano a sostenere soprattutto chi scommette con fiducia 
e positività sul futuro e decide di investire per far crescere la propria azienda e migliorare la competitività sul mercato".  
Il "pacchetto fiducia" si caratterizza, in una logica di crescita complessiva di tutto il sistema, per una forte attenzione 
alle componenti  dell'innovazione, dell'efficienza energetica e della sostenibilità ambientale. 
In particolare i provvedimenti riguardano 
- innovazione ed efficienza energetica (145 milioni) 
- sviluppo del settore costruzioni (2 milioni) 
- settore agricolo (22 milioni oltre ai 300 milioni di anticipo dei fondi Pac) 
- processi di brevettazione (3 milioni) 
- ricerca su macchinari e trasporti ecologici (1 milioni) 
- sostegno a start-up imprese (20 milioni) 
- commercio (9 milioni) 
A queste misure vanno aggiunte 
- internazionalizzazione (accordo con Ministero dello Sviluppo Economico) 
- settore aerospaziale (promozione del distretto). 
9 febbraio 2010 
 

Da Lombardia Quotidiano 
 
Ultima seduta di Consiglio regionale della VIII legislatura 
Per le bonifiche dei siti contaminati è necessaria una modifica e un riordino normativo. E’ quanto emerge da un ordine del 
giorno, presentato dalla maggioranza  (primo firmatario Stefano Galli, capogruppo della LN) a conclusione del dibattito sugli 
esiti della Commissione d’Inchiesta sulle Bonifiche. Nel documento si conferma “la volontà di procedere ad un affinamento 
della normativa al fine di potenziare ulteriormente l’efficacia dei sistemi di controllo. Ciò anche mediante la presentazione di 
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un progetto di legge al Parlamento che preveda il passaggio alle Regioni delle competenze amministrative in materia di 
bonifica di siti di interesse nazionale”.  
Nell’ordine del giorno si auspica anche che il prossimo Governo regionale  sviluppi un “Centro di competenze” di supporto alla 
Regione e agli Enti locali nelle incombenze relative alle bonifiche. Si auspica anche il rafforzamento del Catasto regionale 
delle bonifiche attraverso la possibilità, per gli Enti locali e per gli enti di controllo, di accedere on line al database con tutte le 
informazioni operative e tecniche. 
La Commissione Consiliare d’Inchiesta sulle Bonifiche, i cui lavori sono iniziati a gennaio, ha concluso la sua istruttoria con 
due distinte relazioni: una  di maggioranza, presentata da Paolo Valentini (capogruppo FI-PdL) e una di minoranza, 
illustrata da Gianfranco Concordati (PD, Presidente della Commissione d’inchiesta). 
Il Consiglio ha respinto (con 35 astensioni, 1 voto contrario e 30 voti favorevoli) l’ordine del giorno proposto dai gruppi di 
opposizione e ispirato alla relazione di minoranza, con cui si sottolineava “una prevalenza del coinvolgimento di alcuni 
soggetti (società appaltatrici e di servizi), che prefigura situazioni di monopolio, per le quali è necessaria un’azione di 
trasparenza”; “una mancanza di univocità nei sistemi di controllo”; “ la mancata integrazione fra la disciplina dei pubblici 
appalti e la normativa ambientale”.  
Nel documento si chiedeva anche di rendere possibile una verifica della congruità fra progetti di bonifica e costi stimati. 
Per il Presidente della Commissione Gianfranco Concordati “il lavoro della Commissione, sia pure breve, è stato prezioso e 
ha fatto emergere numerose criticità dimostrando che tutto il sistema va riorganizzato. La relazione di maggioranza è 
assolutoria rispetto ai documenti che abbiamo valutato in Commissione e che fra l’altro riconoscono l’importante ruolo che la 
Regione ha svolto in questi anni anche sulle bonifiche a livello nazionale”. 
Paolo Valentini ha espresso rammarico per non aver potuto raggiungere l’obiettivo di un documento unitario e ha spiegato: 
“Siamo ovviamente interessati che si faccia luce su casi di interesse nazionale, come la bonifica dell’area ex Sisas, nota anche 
per l’intervento della Magistratura, ma il compito che ci siamo dati con la Commissione d’Inchiesta era quello di ottimizzare le 
procedure che rientrano nella sfera di competenza della Regione”. 
Il Capogruppo della Lega Nord Stefano Galli ha dichiarato: “Abbiamo condiviso lo scopo per cui è stata istituita la 
Commissione d’inchiesta, ovvero verificare la correttezza e la trasparenza dell’attività di Regione Lombardia e l’efficacia dei 
sistemi di controllo”. Galli ha però segnalato come la Commissione “avrebbe dovuto avere il tempo necessario per 
approfondire l’argomento in maniera adeguata. Sono convinto che si debbano individuare i responsabili del danno 
ambientale, in modo che sia chi inquina a pagare e non la comunità vittima dell’inquinamento”. 
Infine via libera bipartisan (astenuti Carlo Saffioti, PDL-FI e Pietro Macconi, PDL-AN) alla mozione che chiede alla Giunta 
di impegnarsi per fare applicare con energia le norme esistenti in materia di sicurezza degli escursionisti e degli appassionati 
della montagna e dall’altra di intervenire presso il Governo per evitare al contrario l’inasprimento di norme restrittive dettate 
dall’emotività. 
Presentata da Carlo Spreafico (PD) e firmata anche da numerosi esponenti di maggioranza, il documento ribadisce che solo 
attraverso l’applicazione delle leggi e regolamenti regionali è possibile ridurre il numero di incidenti, anche mortali, purtroppo 
ancora troppo frequenti.  
Il Consigliere Carlo Saffioti ha spiegato di essersi astenuto perché non crede che il Governo nazionale prenderà 
provvedimenti di “natura emotiva”. 10/02/2010 
 
Le decisioni sui  provvedimenti per la polizia locale nella seduta conclusiva del Consiglio 
Sarà il Consiglio regionale della IX legislatura, dopo le elezioni del 28-29 marzo, ad esaminare gli eventuali progetti di 
legge in materia di polizia locale. Dopo intenso dibattito il Consiglio regionale ha, infatti, approvato le due questioni 
sospensive avanzate da Carlo Porcari e Giuseppe Benigni  (PD) e da Luciano Muhlbauer (Rifondazione comunista) 
per il rinvio in Commissione del provvedimento presentato dalla Giunta “per proseguire la necessaria istruttoria”. La 
votazione, avvenuta a scrutinio segreto, ha avuto come esito 35 voti a favore e 24 contrari.  
Tale provvedimento, insieme a quello di iniziativa della Lega Nord sullo stesso argomento, erano stati iscritti all’ordine del 
giorno di oggi dell’Assemblea ai sensi dell’articolo 23 del nuovo Regolamento consiliare. Tale norma prevede che se una 
Commissione non riesce a chiudere il processo istruttorio nei tempi prestabiliti, il Presidente del Consiglio, su richiesta del 
proponente, può inserirlo al primo punto dell’ordine del giorno della seduta consiliare.  
In precedenza il consigliere della Lega Nord, Enio Moretti aveva dichiarato la disponibilità a ritirare dalla discussione odierna 
del Consiglio il provvedimento sulla polizia locale presentato dal suo gruppo. La proposta di non esaminare il documento era 
stata approvata a maggioranza dall’Assemblea. 10/02/2010 
 
Crisi Triumph International di Trescore (BG): Commissione “Attività produttive” attiva l'Unità di crisi 
Per salvaguardare il futuro occupazionale di 56 lavoratori della Triumph International Rome di Trescore Balneario in 
provincia di Bergamo (azienda di abbigliamento intimo che fa capo a una multinazionale svizzera), Regione Lombardia 
cercherà subito di aprire un tavolo istituzionale che veda la partecipazione delle istituzioni, dei rappresentanti dei 
lavoratori e della proprietà.  
“Oggi stesso –ha detto il Presidente della Commissione “Attività produttive” Carlo Saffioti (FI-PdL) al termine dell’audizione 
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tenuta in Consiglio regionale- coinvolgeremo l’Unità di crisi istituita presso la Giunta regionale, affinchè si occupi del problema 
e lo affronti con la dovuta e necessaria attenzione e tempestività”.  
L’azienda ha annunciato l’intenzione di chiudere il magazzino e spostare la logistica all’estero: qualora tali intenzioni 
trovassero attuazione concreta, sono appunto 56 i dipendenti che perderebbero il posto di lavoro. 
Una ipotesi considerata inaccettabile dai numerosi rappresentanti sindacali intervenuti oggi in Commissione “Attività 
produttive”, tra i quali hanno preso la parola Fulvio Bolis della CGIL, Cristian Verdi della CISL, Stefania Bellini e 
Cristina Manenti delle RSU aziendali. “Il piano preannunciato dall’azienda –hanno detto- prevede un anno di cassa 
integrazione straordinaria, noi chiediamo di sostituire tale decisione con i contratti di solidarietà, in attesa di una possibile 
soluzione favorevole della situazione”. 
Per Giuseppe Benigni (PD), che aveva sollecitato e promosso l’incontro di oggi in Commissione, “l’intero settore tessile 
bergamasco è interessato da una crisi reale, certo, ma esiste anche una responsabilità sociale d’impresa che ogni 
imprenditore deve comunque avere e mantenere. Da qui la necessità di una azione politica congiunta e unitaria dei vari livelli 
istituzionali per convincere l’azienda a mantenere in loco la logistica”. 
“E’ evidente –gli ha fatto eco Giosuè Frosio (Lega Nord)- che l’azienda stia cercando di forzare e affrettare i tempi a proprio 
favore, nostro dovere è impegnarci a fondo per mantenere aperto a tutti i costi il tavolo della trattativa e proseguire così il 
confronto con la proprietà”. 
All’audizione in Regione è intervenuto anche l’Assessore provinciale di Bergamo alla Formazione e Lavoro Enrico Zucchi. 
 
Commissione Cultura: un milione di euro per i campeggi didattici 
Nell’ultima seduta della legislatura, la Commissione Cultura, presieduta da Daniele Belotti (LN) ha approvato i criteri per 
l’assegnazione di contributi per la realizzazione di progetti educativi, di utilità sociale e ambientale, attraverso soggiorni in 
strutture fisse autogestite, in base alla legge regionale n.16 del 2008.  
Un milione di Euro da ripartire nel triennio 2010/2011. 
I progetti possono essere presentati da enti, organizzazioni e associazioni senza scopo di lucro, nell’ambito dei loro 
fini istituzionali e statutari, mediante l’attivazione di campeggi e soggiorni sul territorio lombardo.  
Sono ammessi al contributo regionale i progetti educativi, di utilità sociale, ambientale, anche finalizzati all’integrazione 
sociale e culturale di soggetti svantaggiati. 
I progetti ammessi riceveranno un contributo in conto capitale a fondo perduto pari al 45% delle spese ammissibili, 
comunque non superiori ad 80 mila Euro. L’Assessorato competente Giovani, Sport, Turismo e Sicurezza 
provvederà alla pubblicazione dell’invito per la presentazione delle domande, che sarà consultabile anche sul sito della 
Regione. 
“E’ un provvedimento a sostegno ad una delle attività culturali per l’associazionismo regionale  – ha dichiarato il relatore 
Carlo Spreafico (PD)  - che passa dagli oratori allo scoutismo e a diverse discipline sportive come la pesca, la montagna e 
l’escursionismo. Inoltre – continua Spreafico – i soggetti che possono usufruirne sono associazioni ed enti no profit, che 
hanno dimostrato grande interesse. Lo scorso anno, ad estate inoltrata, sono stati finanziati ben 26 progetti per 165 mila 
Euro”.  
Il Presidente Belotti ha ribadito : “Tengo a precisare che per la nostra regione i campeggi, per lo più realizzati in ambiente 
montano, rappresentano un’opportunità di turismo e di sviluppo economico per le zone e le comunità montane. Oltre che 
ovviamente per i ragazzi che vi partecipano, perché è un momento di aggregazione e di insegnamento del rispetto 
dell’ambiente”. 
 
 

Provincia di Bergamo: 
 

Le grandi opere a Bergamo 
Su You Tube il nuovo video sui grandi progetti in corso in provincia di Bergamo. 
http://www.youtube.com/provinciabergamo  
 
La Provincia ottiene finanziamenti per la costituzione di due comprensori sciistici 
La Provincia di Bergamo ottiene dalla Regione il consenso ed i finanziamenti per la costituzione di due fondamentali 
comprensori sciistici della provincia di Bergamo: Valle Brembana e Valli Seriana e di Scalve. 
Il parere positivo espresso dalla Giunta Regionale costituisce il primo importante passo per il rilancio di tutte le Orobie.  
Gli importi previsti sono i seguenti: 
Alta Valle Seriana e Valle di Scalve - Valle Brembana e una quota per la Val Sassina: complessivamente 108 
milioni di euro 
Per l'Adamello: 20 milioni di euro 
Secondo l'assessore al Turismo ed Attività Produttive Giorgio Bonassoli l'atto approvato dal Pirellone è un risultato di 
grande significato.  
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"Il fatto che sulle diverse proposte esaminate dalla Giunta le due proposte provenienti da Bergamo abbiano entrambe 
ricevuto il consenso dell'esecutivo regionale conferma che quando il territorio si presenta compatto i risultati arrivano” ha 
dichiarato l'assessore.  
"Bisogna quindi continuare su questa strada ed organizzare in una sinergia sempre più stretta le istituzioni locali, provinciali e 
le rappresentanza regionali a favore del rilancio del nostro territorio. Quando siamo capaci di fare squadra i risultati arrivano 
e oggi ne abbiamo ulteriore la conferma”. 
 

La Provincia a "Expo  Real Estate & Tourism 2010” 
Venerdì 12 febbraio, presso il Polo fieristico di Bergamo, alle ore 17 verrà inaugurata la fiera "Expo  Real Estate & Tourism 
2010” evento che nasce con l'obiettivo di cogliere le opportunità che l'esposizione offrirà  per il rilancio del mercato 
immobiliare residenziale e l'affermazione dell'investimento nell'immobile turistico. All'inaugurazione saranno presenti 
l'assessore all'Urbanistica e Agricoltura Enrico Piccinelli e l'assessore al Turismo e alle Attività produttive Giorgio Bonassoli. 
La Provincia di Bergamo parteciperà con un proprio stand dove su appositi monitor e pannelli verrà presentato il progetto di 
decentramento degli uffici provinciali e le grandi opere nel territorio bergamasco. 
Si ricorda che il progetto di decentramento degli uffici provinciali riguarderà inizialmente l'urbanistica - sia per l'aspetto 
dell'assistenza ai Comuni nella fase di elaborazione del Pgt (Piano di governo del territorio) che per l'adeguamento della 
strumentazione urbanistica di competenza specifica della Provincia - e aspetti legali. 
Sette gli sportelli che verranno aperti nel territorio, con sede a: Calusco, Clusone, Piazza Brembana, Sant'Omobono Terme, 
Sarnico, Treviglio e Vilminore. 
Il progetto di decentramento si propone nello specifico di: 
• offrire sostegno e supporto ai piccoli comuni, che non hanno risorse economiche adeguate;  
• favorire la partecipazione del Comune all'elaborazione concertata della pianificazione provinciale/comunale;  
• garantire una migliore funzionalità dei servizi per i cittadini;  
• semplificare e rendere più efficienti i rapporti amministrativi tra gli enti;  
• evitare spostamenti troppo lunghi ed onerosi per i Comuni  
• ottimizzare le risorse senza l'onere per i Comuni di assumere nuovo personale. 
Maggiori informazioni sull'evento fieristico sul sito http://www.exporealestate.it/. 
 


